
Sabato 18 Settembre 1897 
A B B O N A M E N T O 

BdM'Jtaltì i giorni trinilo M DomaniQha 
Ddisc » domlolUo o nel Rtgiio^ 

AUDO L. 16 
8eln«at» 8 
Trtnuitra 4 

Par gli Stati doll'Unioot pontile; 
AoDo . . . . • ! L. 28 

SamcKtra a TrjniaBiro io proporcione. 
— Pigambnti aatlcipati — 

Sliezioao ed ^Aij&'nlotrMlone 
via ProfaUan N. 6. 

Udine - Anno XV ^ N. 823; 
I N S E R Z I O N I 

In tana piigiii>,aotta la Arma dal garent* ; 
Comatiìcati, Necrologio, Olohiaraalò^l' * 

Riograiiamoali Ceni.' 28 
por llsaa. 

la qnirfta pagtoa . . . > . . . • « IO 
Par pift inaériìoni prezal da . conraolral. 

Si vaads all'Bdiaola, alla oirloloria Bar-
dusco 0 prtiBso i prinoipali tabji^ar. 
Un nawaro «rrotral» Caatatliiif'Hi.' 

Oonto osrrenti) mn la Fotta. 
wi hiiHHWiiiia»iiiiiai»iii M lUnvMin 

La episi 
ntìMÀ/ 16 Mtlèiùtiii. 

Pittò •**leW;igli amioi dei' JrfliilBtorò 
ei attentavano anoors, boDchà fiaoca-
meate, H smentire la orisi extraparla­
mentare del Oabiaetto; oggi però hanno 
mutata lingnaggio e oiò per la sempli­
cissima ragiona ohe la smentite non a-
vrebbern potato reggerò di fronte alle 
ooufesstonl di qualche ministro. 

I gioruEili del 'mattitio hanno gl i rao-
colto la vooa della dimisslodi del mini­
stero delle finanze, onoravolo Branca, il 
quale però, iutetrogatu direttamente da 
alcuni amici, por non facendo mistero 
del suo disgusto per II contegno dell'oo. 
DI Kudini ,e per il modo con cui pro-
d6d<i% J6'oosgi ^i^agfasiU'a,jnaf|AUo.cl)a 
egli avesse spedato la lettera di dimis-
sioni. 

iDoltrei anche i ministri dalli guerra 
e degli ssteri, OD, Pelionx e Vìsccati-
Venoste', avrebbero francamente dichia­
rato al presidente dal Consiglio, di non 
essere affatto diapostl a seguirlo, a mena 
che egli non muti sistema. 

Intanto oggi in tutti i ministeri, dove 
mi sono recalo per vedere di raoooglisre 
qualche maggiore linformazidne, venni 
richiesto, dagli impiegati di gabinetto 
e dagli stessi «isciarl, di notizie intorno 
alla crisi. 

Brutto sintomo questo a che dà un'idea 
del oonfuslonismo e dell'incertezza che 
regna ora nelle sfere ministeriali. 

Stamane prestissimo il ministro del 
del tesoro, oo. Luzz&tti, fu chiamato d'ur­
genza .dall'on. Di Kudinl al villino di 
via Gaeta, dove si trattenne circa un'ora. 
Anche l'on, Brin, ministro della marina, 
è. venuto a Roma' apposltauìente per 
la crisi; infatti non si occupò menoma­
mente degli affari del suo dicastero; ma 
obliHÌnv«caida«fitaliche eóàtètfiopi col 
pre»ideiite--di9l'e!ftiBiglìd;8 c()l,',sap col­
lega ^eijavori pubt>tioi, on. Ì>rinetti. 

La Tribuna in un suo articolo narrai 
ohe il R^ rìfluild di.flrmare :il decretai 
di nomina di Bonfadiai a Governatore 
dall'Eritrea; i malumori, del Sovrana 
per la pubblicazione ^del telegramma di 
Balditsera relativo a Salsa; 1 dissènsi 
miniat^iri^'U'''' presentazione dalle di-
missioiii del Oabìpetto, che si pretendeva 
gii' avvoDuta durante l'ultima gita di 
Rudini a Monza; !e imposizioni.di Prl-
setti per una conversionainel Ministero 
verso. i(a Destra;,.la risposta del Re a 
Rudipi di ponderare meglio sulla riso­
luzione di offrire cinque, portafogli ai 
zanarflelliani ; e finalmente la probabi­
lità ohe, dopo.il rifinto deiroar..Zaàar-
délli d'entrare nel ^Gabinetto, tutto, si li­
miti alla nomina dell'on. Serena, Sotto-
segretado all'intprnp,:B• winititiroi gn«r,T 

I glornalLmiolsterialiiiaoneigliana;- aéj'; 
turalmente, <ijii acriì|jglie\:é. eòa 'diffidènza! 
questa notizie.' 

! . M' i ' ." • 
Roma i l -^•It'btàeims'-'Ualie'aa" 

nuncia la soluzione della'oris^-col'pàs^^V 
saggio daH'an^^vP^utKf.cp'.^'fia, Ó,t{]3|izi'̂ :, 
e la ohiam^t^ydeiifoeiW.iGó^raDobi/allav 
IstruziotaBviSoggìvDgei-ciie' 'SÌ.>dev«'Tìte-> 
nere i mini,stri'^'oria^Ì "tutti- d'ai!Cìord(i' 
per questa' sol^zto'hé," alia' quale' non' 
mancherebbe ohe l'appruvaziona .del Re. 

AF RJG A 
L a f l p o n t l e r a d e l l ' E r i t s - e a . 

U t i " t e l e g r a n i n t a a IMenélIk* 
Ji<)ina 17 — L'Italie annuncia ohe 

il 'Negus Mettelik fra il 20 e il 25 oorr, 
ri&everà un telegrainma firmato dagli 
on'hr. Rudiui, Visdouti Venosta e Pel-
loux.'Il telegramma;iuvitito giorni sono 
a-2etla.pbr farlo di làrec^ipitara ad 
Addis Abeba, annunzia che il Governo 
d'ilslia ha acc t̂tĵ t̂o le frontiere propo­
ste ;aaV':Neèù's;'dòn' l'int'pniiimento dì ri­
spettarle e ài farle rispettare. 

Questa no,tizia ' dairi2ci;i'«^ anche per 
il modo con'oni viene data, produce non 
lieve sorpresa. Perchè si è messo tanto 
indugiè ad anniiiiciare un atto del Qo-
voratf'cOsl-iimpo'rttinte e per il 

c'ero si grande attesa ? Purché 
piirteciparlo in firma nffloialo? 

lìg è l i b e r o . 
La morto 

d'nna flgila di Menellh» 

mine) cioè 18,51 por 100 mano d"gli 
iscritti. 

La media generale dalle scuole pub-
j bliohe tenuti) aperta net 1895 fu di 1,63 
' par mills abitanti. Li proporzione più 

Zwigo 17 - La notizie più recanti ' ' ' ' « « ' ' " V n n r l . h ^ a ' . r " ' " ° ° " ^'^^ 
ii'Abissinii. conformano ohe le voci i »%».« P»''.'»»*? '» ' ' ' ' t" ' ' : , , .„„ . , « . « 

I fili innfiiti fai ragguagiiano a 7o,48 
dell 
diffusasi circa l'arresto dsH'iDgegoere 
Ilg, sono prive di fonda«iian.to.tAnzi llg 
ha avuta in dona da Monelik estesissime 
terre, sulle quali egli ha pnssato le va' 
canne estive. 

TS morta la figlia prediletta di Me-
nelik; il passa è in lutto. 

11 iBiìEoteiisiite ai'Trieste Weri lo? 
L&^Réi'tìAStti»A("--di-Vierfria dice ohe 

quale successore dal inogotetiente dèi 
Silisburghese, conta Thun, morto di 
recente, viene designato il luogotenente 
di Trieste cav. de Rmaldini. 

ni conflitto tra l 
Firenze 17 — L» Nazione annun­

cia cha.a-irA pnrtata io diacussioiio di­
nanzi alla Congregazione dei vescovi 

Gli iscrìtti si 
per mille abitanti, dei quali 71,18 nel 
corso inferiore e 5,30 nel snpariora ; 
71,39 nelle obbligatorie e 5,09 natia 
facoltative. 

In media generale ogni scuola, o aula 
scolastica, aveva 47 alunni. 

Tenendo conto gnobe delle scuole e-
lementarl private si trovano aperta nel 
Rngtto, io madia, 19 scuola ogni 10,000 
abitanti. Comparativamente il maggior 
numero si ha in Piemuote, L'guria e 
Lombardia, 

SSft«idijì)'4lénot)!;d»^Eàl>iJltó4tUà.rre-
queutara le'licuole, questi nel 95'sareb­
bero stati 2,319,483, le frequentarono 
«ottanto 1,528,837 fanciulli, oiò ohe vuol 
dire che 800,000 msBoarono all'obbligo 
legale. 

.. - „.-„ , ffliÉe rigorose TeFMBliiiODleoati 
regolari la questione sorta fra i vescovi ! g , ^ fumare, Slille racCOmanda-
d, Inasta a Parenzo. i . / „ , ^^. ^^^.^. ^ ^^^^^ ^. 

Ecco in ohe consiste la questione ac­
cennata in questo dispaccio. 

Un prete boemo, certo don Vrbka, 
oappellano a Birbana, disobbedendo alle 
disposizioni pontificie e vescovili, aveva 
introdotta, a puro eoopo politico, la li­
turgia slava nella~3ua chiesa. 11 voscovo 
dii Paràu^o'lo ^sospese dalle-suor.fun-
zii^ni, e ,11 Vfbk* «hijSsV.ed ottea'ue.pro-
tezìone. dal vescovo di 'Prieste, ohe lo 
nominò cooperatore di Antignapa, ben­
ché gli fosse iiiterdàtio di celebrar messa. 

^W'|^ugnO'a^'ì^ré«i(^entft dét MMsiGQ^ 
Messico 17- — Il.prpaidaute Diaz, 

mentre si recava ad assistere alla festa 
commemorativa dalla proclamazloùèdel-
r.iniiipeudeoza- deli Messico,- f lit'. Msslito 
a tergo da un individuo molto» male in. 
arnese che gli menò un colpo alla nuca. 
Diaz non riportò che una contusione. 

New York 17 — Un dispaccio dal 
Messico annunzia che la plebe ruppe 
le-porte del carcere e linciò l'aggres­
sore del presidènte della Repubblica, Si 
SODO fatti 20 arresti. 

zioni 
cenze.' 

Il ministro del tesoro in questi giorni ha 
diramato a tutte le Amininistrilzioni ohe 
da lui dipendono quattro distinte circo­
lari. 

Colla prima si vieta agli impiagtiti tutti 
di fumare nei loculi ove esista un ar­
chivio, essendo stata tale misura sug­
gerita dall'esperienza fatta in occasione 
del recente incendio nei locali della Di­
reziono del Lvtto'i préssó-rintandenza di 
Finanza in Roma. 

La Direziona di statistica ha compi­
lato i risultati generali doll'istruziune 
elementare in Italia fino al 1895. 

Il ritardo di queste statistiche è giu­
stificato dal fatto che dovendosi racco­
gliere i dati dai singoli comuni, e que­
sti non essendo sempre solleciti e dili­
genti nel fornirli, le risult.ioza generali 
non si possono classificare e ordinare' 
con la desiderata sollecitudine. 

Alla fine dunque dall'aono scolastica 
1S95 tutti gli 8258 comuni del Regno 
avevano applicato le disposizioni della 
legge 1877 snll'insegnaiuento obbliga-
toriost 

Natlê .BCUDla elelneatart pubbliche vi 
eranoSI,137 insegnanti, dei quali 49,9^3'' 
affettivi e 1564 sottomaestri'o supplenM. 

Nella souoleobbliga torio v'erano4d,463 
insegnanti, dei quali 41,535 nelle scuole 
inferiori e 4928 nelle superiori ; nelle 
facoltativa 4374 dai quali 3931 nelle 
souole di grado inferiore e 743 in quelle 
di grado superiore: 

In cifra proporzionali vi erano 1,47 
maestri par ogni mille abitanti nelle 
scuole: inferiori, 0,18 nelle superiori ed 
in complesso 1,65 par mille abitanti 
nelle' scuole" dei dtie gradi-

Le scuole-elementari^'diurnb pùbbli­
che ereno 60,307 distribuite il 8248 
Comuni sul totale degli 8258 Comuni 
esistenti. In 10 Comuni le scuole' ri­
masero chiuse per mancanza dei mae­
stro 0 per altre cause. 

Nella bcuole pubbliche iuferioii diurne 
gli inscritti erano 3,198,741. 

AIIA chi43gra <!ieĵ a scoulitivé ne lertbo 
ancora 1,542,257 (827,966 masahi.e 
714,791 femmine) vale a diro ohe alla 
fine dell'anno scolastico gli alunni erano 
il 29,83 per 100 meno degli iscritti. 

Le scuole di grado supericra erano 
5744 distribuite in 1829 Comuni, con 
5671 insegnanti. .Erano 3394 maschili 
e 2350 femminili, BOB 2390.,ffiaastr^. 

Vi erano isoritti 165,58(0 alunni e 
alla chiusura se ne trovavano ancora 

' 134,933 (86,419 maschi e 48,514 fem-

', Con la seconda circolare si stabil.sco 
ì nuovamente il principio, e si richiamano 
] in vigore le disposizioni già vigenti, in 
i virtjj delia qnali tutte le domanda dei 
I funzionari del Tesoro debbono essere 

trasmesse per la' via gararoblos, e si fa 
tassativo divieto di ricorrere'-a racco­
mandazioni di persone non appartenenti 
all'Amministrazione, con raioaccia di 
misura disciplinari contro coloro ohe 
non si attenessero esattamente' alle di­
sposizioni contenute nella circolare stessa, 
il cui dispositivo ebbe origina dalla in­
numerevoli commendatizie di sanatori 
e deputati e di altri personaggi iufiuenti 
per ottenero traslochi, .promozioni ed 
altri vantaggi a favore degli impiegt^tl 
ad essi congiunti da vincoli di amicizia, 
di parentd^ 'o di iótére'sJid'. 

* « . 
Con la terza oiroolare si proibisce al 

capl'UfScio di accordare congèdi d'ogni 
specie agli impiegati da essi dipendenti; 
per ottenere ì quali ocoorrorà-d'ora in 
poi il prèvio consentimento.a la piena 
api^rovozione di Sua Eooalia'bza il mini­
stro, 0 del sottosegretario di Stato, che 
ne fa le veci, i qunli si pconuncieranno 
sulle proposta che loro verranno pre­
sentate dai diversi capi di servizio. 

La misura è stata determinata dai 
concetto di dover disciplinare i per­
messi annuali in guisa ohe, 'sotto la re-
sponsabìiità dei capi di sarvizio, l'as­
senza dei funzionari non abbia a pre­
giudicare (feoomsmanta il uorm'We au-
damento amministrativo. 

Per tal guisa il godimento del con­
gedo di un mese che, salve le debite 
s^icezloni in speciali circostanza, era par 
lunga consuetudine considerato quasi 
come ,un diriittoiiuggi dìvieoe/una-s'am-
piioe ooncessiona ministeriale. 

* 
Golia I quarta circolare- si stabilisca 

che, stante la scarsezza dei.fondi dispo­
nibili -e il numero rilavante di domande 
e,di sTî îdii, quelle che ancora perve­
nissero ijnoo potrebbiiro essère pré^e'-in 
oonsùeraz'oue. Si dichiara^inoltro' che 
i dotti'sussidi, d'o'i-'a in poi,' n'ón verràngo 
accofijsUi se non si sia avverato .qual­
che fiiito specifico di speciale gravita, 
rimanendo escluso che possano essere 
concessi quando soltiuto concorrano ra­
gioni generiche che abbiano prodotto un 
perturbamento anche grave na,lla azienda 
economica dell'impiegato e delia sua-
famiglia. 

cm HA Bmam 
di farà ...una .aura. riaastiti>stite'riaai<rEi 
con fiducia al ErfiRRO P À O L I A I U 
ohe trovasi in tutte le farmaaieia lire 
U N A la bottiglia. 

AumaM'aTTOlnMiliBiilOBia 
Il nlsteio il osa M i n a . 

Sopra nn fatto del quale abbiamo dato 
ir>ri notizia, si hmuo da Bolo^Àa i 'se­
guenti ulteriori particolari. 

Eleonora B., giovane ed avvenente, 
amante d'un furiere maggiora, il 20 
giugno scorso mattava alla luce un gra­
zioso angioletto. 

Alloggiata presso un afAtta-oamera 
della città, la B. pensò di dare a balla 
la sua bambina, e onsl fu fatto. S.moìn-
ohè la levatrice Adele N., dopo qualche 
giorno, moatmndo'all» sua clieoto quanta 
fossa critica ,la\sua posiziona, la consi­
gliò a cedere la Sgliuoletta ad una ric-
chiisima- signoria'' bdlogbes^^ ,lai'qa41e; 
assa diceva, èra próiita ad adottarlo. 

Quantunque il ciioro di madre rifug­
gisse dall'abbàadonare la sua creaturina, 
para il pensiero e la speranza di saperla 
ricca e felioe, vinsero le titubanze della 
donna, che fini per acconsentire, a patto 
però di avare un colloquio colta signora. 

La levatrice se ne schermi e la B, 
rifiutò por allora le proposte. 

Intanto la. bambina fa denunziata allo 
Stiito civile di Bologna coma nata ille­
gittimamente. 

Per altro, poiché nà la levtrico, nò 
l'afStta-oamore, né altri, intsudevano ri­
spondere dolla custodia della neduata', 
ed anche per effetto di alcune contrad­
dizioni verificatesi, l'ufficio municipale 
riferì per le opportune investigazioni 
all'autorità giudiziaria. 

Nel frattempo la levatrice avea persuaso 
la B. a cedere la bambina a quella gran 
signora — come essa diceva — facon 
dole sperare in breve un colloquio colla 
futura ricca madre della sua creatura: 
e, quando questa fu in suo potare, le 
rilasciava 100 lira pei bisogni più ur­
genti, promettendo alla B, che in ap­
presso l'ivrebba riveduta a non le sa-
rebbaro mai mancati s-jccorsi. 

Viceversa la levatrice non si fece più 
vedere e l'afdttacamera messa alle strette. 
raccontò la pose comò eiavano. 

Sì Iniziarono le indagini, ed ecco 
quanto ne risultò. 

Poco p'ù di un mese dopo la nascita 
della bambina in parola, e cioè il 24 
luglio, al Municipio di Borgo Panigale^ 
veniva denunciata un'altra bambina nata' 
a Virginia List, avvenente donnina, già 
nota nel mondo elegante bolognese, a-
mante di un personaggio che dimorò già 
parecchio tempo in Bologna, e che ora 
copre un alta ufScio politico all'estero. 

A questa bambina fu posto il nome 
di Àla8.4aadriaa, me non fu' praseotiita ' 
all'ufflciale di stdtu civile, iu seguitò a 
certificata medico di malattia. 

Ma poiché molta voci ponevano in 
dubbio che la L'si si fosse mai trovata 
in istato interessante, l'autorità giudi­
ziaria, fatte le debita indagini, spiccava 
mandato di cattura contro di le', in baso 
all'art. 361 dui Codice penale. 

E i carabinieri di ,,Borgi;, P.anigale 
l'altra mattina arrestavano nella villa 
Melloni,' chè\teoB'vs' in 'idiio, ' là bella 
Lisi, la quale ohi sa quali speranze a-
veva fondata su quell'angioletto piovu­
tole non precisamente dal cielo. 

iBTeiìzIoiii italiane a M l t e agli slraoieri 
Il telefono — Il termometro 

— L'idea di andare in pal­
lone al polo Nord. 
L'Italia, che' è il paese più faconda 

d'ingegni, è disgraziatamente quello dova 
l'ingegno non solo viene meno apprez­
zato e punto incoraggiata, m.i comb.'it-
tutn addirittura. E l'apatia è tale da 
permettere agli stranieri d'involarci tutte 
le più belle scoperte- ed invenzioni, fa­
cendone vanto loro. 

Tutti ricordano, per esempio, come 
la gloria della scoperta dei termometro, 
dogli stranieri' attribuita all'olandese 
Cornelio DrebbaI (1638)', app,iirteng3 in­
vece al Galilei fin dal 1596! 

Il famoso esparimanto dal pendolo dal 
Foncanlt, con il quale si dimostra in 
modo visibile a t'itti il movimenta ro­
tatorio della terra, e idea antichissima 
daH'Acoadamia del Cimento, come può 
rilevarsi anche dui Viviaui. 

Il pallone, per cui' tanto strepito me-
n'ino ì francasi, è scoperta italiana vec­
chissima. A non parlare del medico na­
poletano Borelli (1680), fina dal 1755 il 
domenicano Giuseppa Gallieno propose 
in un suo libro intitolato Dell'arie 
navigare nell'aria la costruzione 

•opose I 
>/e di I 
di un I 

{tallona ili's4tn, e l'i^liàiio'Tlrt^Ei? Cfr 
vallo ne face l'asparìineoto due anni 
prima doi fratelli Muntgolfiart 

Al- Cai<aii(i-,iBi' devmi.'perfln*' ridea-'.dl 
usare l'id.-ogeoa invece dall'aria ca1Ha''. 
Lo stosso parafulmine, par cfl va,,si in 
alto il nome dai. Franklin è..idea, iti^tUva, 
e preoisamantei lieti padre Becaavla(iaCò< 
jopia.'il quale miss -il primo paivfitt^ 
miae ohe siaMttti) costrultol'nBl Gi$jlg|;t^ 
Nazarena », Róìai, ddVa bi può' tiìiCo'ra 
vedere, 

• • -
E 1 elenco non fluirebbO|PÌ^, 8e(..si vo­

lessero contilt'e tuttb"''l^';g)i)nè ra'plt^ al­
l'Italia non ' solo lielie' scienze fisiche, 
ma nelle filosofiche, mediche,, ntatsma-
tioha, eac.'.S!/-.'per limitarci i ai viventi, 
diremo della -grande scuMttii- nell'atto 
cardiaco, falt«i e BiJnosti'^t^.dà 'Qa\^q 
Baocalii da oltre tr'aiiVantif, e ohe oggi 
i francesi vorrebbero far passare coma 
una novità loro; e dirama di un vero 
a proprio furto commessa iu Ameriioa.a 
danna di un nostra oannazionaltf', Ao' 
tonio Maucci, autore nleatemauo dalla 
scoperta dal talefoao. 

Questo vecchio goribaldina, profuga 
ipsievia.all'-Avezzana, aliBitvarr-adìiditri 
eroi, si rifugiò a Cliftou, presso New 
York, dova ha dimorato sino alla su'ii 
morte avvenuta pochi anni or sono, vi­
vendo ool 1 avoro, devoto sempre ai suoi 
ideali. 

Varsatisslmo in fisiosj passava le jore 
di OZIO a faro' esperimeati, in ispeoia 
di acustica, ed un giorno, dèi 1861-, 
mercè due trapcbi di couè di oaita, 
muniti alla base superiore: di- un dia­
framma membranaceo, a lunitl da '-.'un 
filo, riusciva a comunicare oralmente 
Qou un amico, ohe si trovava ^alla^fi-
Biistra di uua caifi* di 'frànte,-^ separata, 
da una larghissima via. 

Antonia Maucci aveva lavantato il 
telefono, e questo noma appunto egli 
diede al sua apparsiahio; 

Messosi . all' opera per perfezionatila, 
pensò all'elettro-magnetismo, e. ve l'ap-' 
plico subito. 

E quando l'Anghes inventò il mioro-
fono, li MeacciiVe l'applicò' suHitof'.e, 
leoatosi a New-York, lottò a lungo cao' 
la miseria, e riuscì finalmente a pra-
sentai-e al Grant, presidente della Com' 
pagaia dei telegrafi, 1 modelli a la de­
scrizione deli'apparecohio. 

il Grant lo feoe attendere iualilmenta' 
per ben due anni. Egli, allora si rivolse-
all'ufficio delia privativo di Washing­
ton, ed il 23 dicembre 1871 prasaiitò 
tutti I documenti necessari per il bre­
vetto, e ne ritirò ricevuta firmata dal 
sig. Thomas B, Stetsoo. Ebbene, lo are 
dereste? cinque, anni dopo il prof. Gra­
ham Ball di N«w-Vurk ottanara uu bre­
vetto per l'invenzione del tefefonol 

Il Maucci protestò, ma invano; » morì 
dieoi anni dopo nella miseria, nella sua 
oasuccia di Clifton, a lui cara, perchè 
abitata dai suo |dalo, Garibaldi. 

Per una combinazione è avvenuto ora 
che la Bell Telefona Company, avendo 
esagerato nella sue pretese verso il go­
verno degli iStati iiUuiti,, questaiigliiba 
intentalo un procasso, - ooatastabdogii il 
diritto della , privativa,''e dopb le varia 
fasi curialesche,, la Gotte suprema-degli 
Stati Uniti.bt decretato, oha.-ill telefono 
Bell deve chiamarsi le{efgno ileuooi, 
avendo la Bell Compaghy, acquislcflp 
fraudolentemenle il brevetto t 

E, poiché siamo a parlar,a di ^riprit^ 
d'idee, non sarà male asceaaara aoiaa 
anche un'altra idea in questi giprni,di 
attualità, quella della scoperta dal paia 
in pallone, sia italiana, e nmoi^ti uiaij-
tomeno al 1882. G non si tratta di uìia 
sampiics idea, ma di uu vero e propria 
progetto par scoprirà m pallone il Polo 
Nord e quella Sud, ed esplorare il C'Ê Î -
tro dall'Africa, a quei tempi ancora 
inaccessibile. , ' 

Questo progetta fu preientato àll'Ac-
cademia dei Linaei da uuo studeiite di 
matematiche dell'Università di Rami, il 
noto G. G. Qlzzi, e dall'accademia ^^r-
tecipato nella seduta dal 28 gennaio 
1883 (Frammenti voi. VII), e, méaooa 
dirlo, mandato a dormire negli airchivi, 
dove daxgie,;ii sonnasdei giusti tOtRXil 
numero ili protocollo 534. 

Egli conclU'Jeva la sua memoria oou 
queste parole-, 

« Non intenda dira con ciò che un 
viaggio di tanti ostacoli e pericoli sia 
raso facile ed agevole, ed ogni difficoltà 
sia stata già tolta; no, ma solo di avar^ 
dato il concetto generale, il quale, se 
sarà dalla II, Accademia approvato, io 



IL FRIULI 
wjKBgwffiJw^^yyflaaigjiwggjatBgx-.. t^vi m^ij—pnjwtmi 

potrò allora distenderli in tutte le sue 
particolarit&, studiare tutte le possibili 
oìffiooltii, da poterne aepettarns iia s ni-
disfacente successo %. 

Se l'Aooademia di Franala avesse fatto 
i'istesaa acooglieiiza al progetto di An-
drée, questa grande mirabile audnoia 
non sarebbe stata ancora compiuta, 

E dire elio un tanto onora invece che 
alla Svezia poteva toccare all'Italia I 

~ G A LE I DO SCO PIO ~ 
Oroiufha friulaBo. 
Seitembri) (1401). Qtmona entra usila lega 

fetta fra Oividala t Udina. 
X 

Un pwuisre al giorno. 
Ldi ilmpatia non ai rifiata obt > chi non l'In­

spira. 
X 

CocnliiosI ntill. 
BlipMta ad «aa mamna i Mano dsllcatoue 

oh'& pofisibllo pai ano bambino. Qaardi ì figli 
dei eonltdinl, ohe maagiaDO polonta, voatono 
poco, atauno aapoati al aolo a ai vanti, oomo 
voDgono 8Q roaei, paffuti e robusti 1 

X 
La afinge, Uonovetbo, 

Spiagat. dal monovetbo preoad. 
INEZU (in a aia) 

X 
Far finire. 
Si parla di una algoora separala dal marito. 
~ Blla ha dna figli ooa ò raro ? 
— 31, ano è nato dal aoo matrimonio a l'al­

tro dalla aua aoparaziono. 
Penna e Forhioe. 

! 

FBovmciA 
(Di qua e di là del Judri) 

M e t t a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
she avranno luogo nella Proviocia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Martedì 21 settembre — Àieilo, Àz-
zana Decimo, Godroipo, Latisana, Ma-
uiago, Medun, Paslao Schiavouesco, Hi-
vigoano, Spllimbergo, Tarceoto, Toi-
mezzo, Tricesimo. 

Mercoledì 22 id, — Venzone, 
Giovedì 23 id. — Sicile. 
Venerdì 24 id, — Oormons. 
Sabato 25 id, — Gividale, Pordenonp. 

II X X S e t t e m b r e a S a n 
D a n i e l e » il Municipio di quella ps-
triotica terra ha pubblicato ii seguente 
manifesta : 

«Conot'ifadmi/ 
Il pib grande fatto del nostro secolo, 

olia segnò una miracolosa trasformazione 
storica, sarà sempre sacro nei fasti della 
patria riaorta. 

Nel XX Settembre a Koma, ai nostri 
Oraudi, tra il mesto ricordo di vecchie 
glorie e l'ostinata visione di superbi 
destini, vola e si appunta il pensiero 
concorde di questa Italia benedetta. 

Non c'è cautela, non e' è pnntigiio che 
valga a distrarre ii pensiero dallo affis­
sarsi al grande avvenimento con securo 
ooDoatto dell'avvenire. 

Ms, meglio ohe cogli ioni e coi sorti 
votivi di un fuggitivo entusiasmo, fac­
ciamo giuramento di immolare tutto ciò 
che ci divida per attingerne tatto ciò 
che ci unisce, di far gitto di ogni seme 
di vecchia e rioascebti discordie, per 
derivarne quella idea fiera, disinteres­
sata, magnanima, ohe affratella, che 
nobilita, che infiamma, operatrice di 
ogni eccelsa cosa net mondo: l'idea della 
Patria onesta, rispettata, potente. 

La vostra rappresentanza comunale 
vi annuncia ohe il glorioso aoniversario 
sarà ricardato nei modi che appresso. 

Dall'Ufflalo mnnicìpale dì San Daniela, 
li 13 sattambra 1887. 

. La Qìanta maaioipalo 
JV. Raìrùs, D. Meno/lini, L. Sosterò, 

Q, Qonano, A. Corradini. 
PllOGRAaMA: 

Ora 7 — Passeggiata musicale a ac­
compagnamento de! Tiro a segno al 
Campo delle gare. 

Ore 8 — Distribuzione ai poveri di 
sussidi raccolti per pubbl C:> sottoscrizione. 

Ore 9 '^ Distribuzione dui premi agii 
alunni delle scuole nella sala teatrale. 

Ore i l — Commemorazione patriot­
tica appiedi della lapida dei caduti nelle 
patrie battaglie a cura della Società 
dei Reduci. 

Ore 13 — Banchetto sociale all'Al­
bergo d'Italia. 

Ore 20 — Concerto della Banla, il-
luminsKione degli uffici pubblici e .fiac­
colata. 

Sono invitati i signori commercianti 
a chiudere gli esercizi dalle oro 13 in 
poi, a pregati tutti i cittadini ad illu-
minara le proprie abitazioni ». 

I l X X S e t t e m b r e a C r e m o n a . 
Quest'oggi è stato pubblicato a Gemona 
il seguente patriottico manifesto : 

« Qemoneti I 
Un' eletta parte della cittadinanza 

vuole nel giorno XX Settembre degna­
mente i'.icordare 11 fausta avvenimento, 
che ci diede la uostro, Capitale Roma, 

baluardo dell'unità della patria, ed ha 
nominato un Onmitato per orga izzaro ! 
p dirigere la p«trìr>itioa f̂ â ta. ' 

Davo questa citerò u.-:a pacifica, di- | 
gnitosa e solenne m«nifssta:inne, dei no­
stri sentimenti di patriottismo e di ri-
cooossonza verso i gloriosi fautori del 
Nazionalo risorgimento, e non ti dubita 
che verrà da voi favorevolmente ac­
colto il seguente programma : 

Sparo di mortaretti durante la glornntn. 
Ore 8 ~ Percorso della Banda della 

Società operaia per le principali vie del 
paese. 

Ora 9 — ITurmuzione sul piazzale Si-
monettl del oarteo, ohe andrà a deporre 
sulle lapidi di Vittorio Emanuele a di 
Garibaldi sotto la loggia municipale due 
corone di fiori r<ffdrtu da gentili signore. 

Ore 19 Vt — Concerto della Banda 
della Società o;>eraia in Piozza Vecchi >t 
illumiuuta da fuoclii di B'jiiffiia; dopo 
il concerto la Bauda stessa percorrerà 
le vie del paese accompagnata da una 
fiaccolata. 

10 detto giorno dal Comitato verrauno 
distribuite ai poveri del Comune lire 400 
offerte spontaneamente da; cittadini ge-
monesi. 

Oemoua, 13 aettambra IBtt7, 
Il Comitato ». 

i festenlaieiili del i l Memlire e Mim 
Godroipo, 18 aottembre. 

Una circolare risorvata M Protetto 
diretta ai Sindaci della Provincia, mette 
in chiaro il dubbio inforno alla festività 
del X X Si'ttombre. AGTerma che ò testa 
naiionale, ed eccita i Sindaci a solen­
nizzarla. 

A Ocdroipo, Maoicipio e Società ope­
raia di pieno accordo hanno combinato 
il programma dei festeggiamenti annun­
ciativi giorni fa. Per norma di coloro 
ohe vi prenderanno parte, rendo noto 
l'ordine con cui si svolgerà la patrlotica 
feste. 

All'alba spari Ji mortaretti e suono 
a distesa delle campane. 

Seguirà i'imbandieramento delle case 
e l'elevazione dell'antenna nel centro 
della piazza. 

Alle ore 9 e mezza riunione dei soci 
della Società operaia nella sede sociale. 

Da là muovaraiiuo versi il Monicipio. 
11 oorloo procedura o.il seguente or­

dino : 
Innanzi il corpo musicale cittadino con 

bandiera; poi la corona a Garibaldi por­
tata da due giovanotti, indi 1 soci delia 
operaia puro con bandiera. 

Il corteo giunta - al Municipio . si di. 
spora dinnanzi alle due lapidi a Vittorio 
Emanuele e a Garibaldi. 

Il sig. presidente della S. 0 . consegnerà 
nelle mani del Sindaco la coronii desti­
nata aita lapida di Garibaldi, frutto dalla 
sottoscrizione cittadina e che unirà al­
l'altra a Vittorio Emanuele ufferta dal 
Municipio.. 

Alla oerimooia, ohe avrà luogo alla 10, 
assisteranno tutte le li^ppresentanze go­
vernative, officiate con speciale invito 
da parta del Sindaco. 

Durante il collocamento delle corono, 
la Banda cittadina alternerà gli tuoi 
Reale e di Garibaldi. 

Quattro parole, solo quat'ro, ma forti 
e digcitose, chiuderanno la cerimonia. 

Nel pomerìggio avrà luogo il concerta 
musicala dalla ore 18 alle 20 ; poi la 
fiaccolata oin torce a vento e fuochi 
del bengala. 

Municipio e case pt ivate saranno illu­
minati. S. 

T r l v l g n a n o , 17 settembre. 

Una festa degli operai. 
Ogni anno nella quarta domenica di 

settembre questa Società operala di M, 
S. festeggia i'nnniversarlo di sn.i tonda-
ziono, e quest' anno iu tale ricorrenza, 
dopo dodici anni di vita, inaugurerà il 
proprio vessillo, pregevole opera di di­
stinti artisti udinesi, che oltre ad essere 
lavoro distinto i)a anche un valore in­
trinseco perchò costituito dà pesantissimo 
drappo di seta ricamata in orò, contor­
nato da ricca frangia e fiocchi in oro 
fino, e .sormontato da magnifici stoloni 
con scritta lungo i medesimi 

glori cousoreilo quali sono quella di U- , 
dine, Gividsio, P.ilmanovj, Mortegliano, 
S. fJlorgio, Bmtrio, Pontobb), Ofsarla, 
ecc. 

Natasi da parecchia tempo che la 
predidenza ed il Comitato pur le feato 
tengono frequenti sedute per allestire 
un bel programma, e, quantunque non 
completato ancora, pnonsl s'n d'ora af­
fermare che sarà ser|o od attraente iu- . 
sieme. Bis t i dire che'vi sarà il solenne 
ricevimento delle rnppresentinze, con i 
una distinta e numerosa binda musicale ; ! 
l ' iniuguraz Olio dfll'n bftn'Jior.i coll'in- | 
tervenio delle p îi notab li peraune del ! 
Comune, In buon aumsro il bel tf-.s.io; \ 
una tombola di beneficenza; una vi i'4 j 
mente splendida festa da ballo con u m 
dello migliori orchestre Iella Provincia ; 
od altro ed altro oncor». | 

Unit buona riii^oita della festa n' n : 
può mettersi in dubbio, se il do lo vor^à ; 
regalare una belU giornata d'autunno ; 
il che auguro di cuora, come auguro 
alla Società che trovi appoggio morale 
e materiale nelle persone che possono 
Bppian.irle la via che si ò prefissa di-1 
lavoro a dol mutuo soccorso. 

Con altra mia darò maggiori parti­
colari. T, 

Abbiamo ricevuto gentile invito prr 
t qnoatk f-st», o, riDgruz'iindo frattiint", 
' procureremo (l''ntf'V0"ir7Ì. 

Esposizione di Pagnacco. 
Nei giorni 19, 20, 21 e 2 2 setteinb-e 

corrente, avrà iuoi^o la terza ssposiziuua 
di emulazione fra i contadini del Comuni 
di Oulloredi', Fugogna, Folotto Umberto, 
Martiguauco, Moruzzo, Pagnacco, Rive 
d'Arcano, San Vito di Fagugua, Tasa-
gnàcco e Tricesimo; con 40 medaglie, 
delle quali 10 date dal Ministero d'agri­
coltura e 2 dalla Camera di commercio 
di Udine. 

Premi in danaro per lira 800. 
Mostra provinciale di bestiame (torelli 

e vitelle) con 8 medaglie e preiii in 
danaro per lire 200. 

Mostra provinciale Cinegetica con 40 
medaglie, delle quali 3 dal Ministero 
d'agricoltura e premi in dauaro per 
lire 100. 

Tiro al Pcjssero. 
Prova sul lerrnoo dei cani da caccia. 

F B 0 9 B A M U A : 
Giorno i9. 

Oro 10 anljra. —• Inaugurazione del­
l'Esposizione generale e della Cinegetios, 

Mostra di cani. 

Ore pom. — Tiro al volo con premi 
in medaglia. 

• Gl'omo SO. 
Ore 5.30 tiut. — Mostra accollli di 

riohismo. 
Ora 8 aat. — Prova sul terreno dei 

cani da caccia. 
Ore 1.30 pom. — Congresso Cinege­

tico nei locali del Municipio e continua­
zione del tiro al volo. 

Giorno Si. 
Ore 9 ant. — Mostra di bestiame. 

Giorno SS. 
Ore 3 pora. — Chiusura e premiazione. 

per la proBideuia Riuanì. 
La Società Cjrale Mizzucato di Udine, 

che gentilmente si presta, eseguirà cori 
e villotte friulane uella sera del 21. 

Gara alle bocce, la quale comincierà 
alla ore 7 ant. del giorno 19. Prima 
premio lire 20 in oro, secondo lira 10 
in oro, terzo lira 5 in argento, quarto 
lire 3. 

Grande festa da balio nelle aere del 
19 e 20. 

Palloni areostatic, fuochi beogalici ed 
altri festeggiamenti. 

Seririzio di vetture e giardiniere a 
prezzi fissi, sia da (Jdiue P. Q. che dalla 
Staziono di Plain >. 

S t r a s c i c h i s l u d U l a r t . H rev. 
don Tosoni Gio. Butta di Nespoladu, ohe 
ultimamento si nrii costituito parte ci­
vile cigli avvocati Bertacioii Mitrio e 
Doretti Giuseppe contro Da Ponte An­
tonio, imputato di diS-imazione, e che fu 
coodauuuto a 100 giorni di detenzione 
ed alle speso procesauali e di parta civile, 
oltre alla rifusione del danni, per intro­
missione d'amici a di un avvocato dalla 
dit'estt pare sia disposto a perdonare al 
Da Ponte stesso e !o trattative siano 
già a buon punto. 

ÀI rev. Tosoni bastava fosse rioooo-
sciut̂ i la sua onorabilità: peraltro dob­
biamo meravigliarci che in due giorni 
cbe-durò il processo, noa si sia trovato il 
modo di divenire ad un aocomoinmeuto 
che dopo la sentenza ; paro sta colpa 
la cocciutaggine del Da Ponte, il quale 
non SI diede per vinto che dopo un giu­
dizio di condanna. 

C a d u t a m o r t a l e » L'altro giirno 
mancando dì casa il contadino Giovanni 
Oopetti, d'anni 28, da Gemona, i suoi 
parenti audarono in cerca di lui e lo 
trovarono morente in un burrona nella 
località Brusedo av'era accidentalmente 
caduto. Poco dopo il Copetti per le le. 
sioni riportate dovette morire. 

U n o a c h l n i T o c h e m a n d a I n 
prl9ÌOUe« A Spilimburgo voline ar­
restato li pregiudicato Fraucenco Mir­
tina, ii quaUi died.i uno schisili) a Gio 
viuini Qabtilli, ragioniero geometra del 
Genio militare, uell'esercizio delle sue 
funzioni. 

1,' i n f a n z i a d l s g r a x l a t a » A 
Sedegliano la bambina Rnaada Dome­
nica, deludendo la vigilanza materna, 
avvicinatasi ad un fosso pieno di calce 
vi cadeva entro riportando tali ustioni 
per le quali poco dopo cessava di vivere. 

Per tale occasione la Direzione della 
tramvia a vapore Udine-San Oaoieie at­
tiverà nei giorni 19 e 20 il eagnente 
orario speciale. 

non si creda che s ano generuse . 
, . „ ..i.^ . k l .- ; . . . . . . ! . ! 

E 
persone ohe iibb.auo, comò iu ait"ri paesi, 
fatto dono di questo stendardo alta So­
cietà operaia; n o : questa spasa, come 
tutte le occorrenti per la fasta, vaugono 
sostenute esclusivamente col fondo so­
ciale e c ju uiferte dei soci, tra le quali 
primeggia quella di lire lÓO del conteT 
Giovanni di Maniago, che la Società 
annovera con orgoglio quale socio ono­
rario a chu accompagnava l'offerta o.in 
nobili parole di augurio perchè la So­
cietà sì [affermi nel lavora e si co;.>so-
lidi nel mutuo soccorso. 

All'invito di questa Società tutte le 
consorelle del circondario accettarono 
di concorrere alla festa e designarono 
una rappresentanza perchè intervenga 
coi proprio vessil lo; puossi immaginare 
con quanta soddisfazione di questi operai 
che metteranno tutto i'impeguo perchè 
la festa rienca degna di ospitare le mag-

A N D A T A R I T O H N O 
da a Plaino- da Plaiao- a 

Odino P. a. Torraano Torreaao Udine P, Q 
14.— uxa 14.30 14,50 
Ifi.lQ iG.da U.49 16,11 
15.30 15.60 I(i.— 16.20 
10.30 18.50 1 7 . - 1720 
17.50. 18.10 18.60 19. IB 
18,28 18,50 19.10 igni 
iO.i, 20,85 21.',i6 31,46 
•iz.m sa.36 22.46 23.10 
23.30 23.60 8 4 . - 0.20 

0.45 I.S 1.15 1.40 

dago-

Il prezzo del biglietto undata-ritorao 
da Udine P. G, a Plaino Torraano è ri­
dotto a cene, 45 compresa la' tassa di 
bollo, 

A cura del Comitato per la feste di 
Pagnacco, all'arrivo di ogni treno alla 
fermiita di PUiuo si troverà buon nu­
mero di veicoli che, al preirzo di 30 
centesimi per persona, trasporteranno a 
Pagnacco ì viaggiatori. 
— • — • — — ^ — — • — * 

Ss la barba non vuoi curare invano 
Prendi Chioi) Migona di Milano. 

S o c l e t t k D a n t e A l i g h i e r i . 
Ricordiamo che questa aera jaile 8 ha 
luogo l'Assemblea della *Datite Ati-
ghiorì » con un ordine del giorno Im­
portante. Invitiamo quindi i soci ad la-
tervenlre numerosi alla sedute, tanto piî  
che trattasi di rinnovare la tlappreseu-
tanzi sociale pei nuovo biennio. 

B i b l i o t e c a c i v i c a » La biblioteca 
resterà chiusa dal 20 corrente a tutto 
15 ottobre p, v. 

Si riaprirà il 16 detto coH'orario in 
vernale, cioè dalle 9 ant. all' 1 pom., e 
dalle 5 alle 8,pom. nei gjorni feriali, e 
dalle 10 ant. all' 1 pam. noi giorni festivi. 

E a a m l d i l i c e n z a d a l l o S c u o ­
l e N o r m a l i e C o m p l e m e n t a ­
ri» Gli esami di licenza normale presso 
le RR. Scuole Normali di Udine, SiOìle 
e S. Pietro ai Natisene, per la prove 
scritte, avranno luogo nell ordina a nei 
giorni seguenti : 

Sabato 2 ottobre. Componimento ita­
liano. 

Lunedi 4 ottobre. Tema, di 
già. 

Martedì 5 ottobre. Saggia di disegno. 
Marcale.!! 0 ottobre. Saggio di calli­

grafi!'. 
Gli esami di licenza dalia scuoia oom-

plomentare avranno priicipio presso In 
dettH scuole coi 1 ottobre e «"guiranuo 
ijoH'ordine dotoraalnato dalla D.rozion-, 

C o n c o r s o a b o r s e d i s t a d i o 
p r e s s o l o S c u o l e IVormal l» G' 
aperto il concorso a 13 bi)rse di studio 
di lire 300 ciascun», della quali 0, 2 
per la Scuola Normale di Udine; n. S 
per la Scuola di S. Pietro al Naiisone; 
a n, 3 per la Sjnoia Normale maschile 
di Sacile. 

Oli aspiranti e le aspiranti debbono 
presentare, non più tardi del giorno 6 
di ottobre p, v,, alla Direzione dalla 
Scuola presso la quale intendono C'in­
correre, la rispettiva istanza corredata 
dal seguenti dooumiuti : aj tede di na­
scita legalizzila; ij ourtiflcato anteu-
ticstu di sofi'erto vaìunlo, o di vaccioa-
zioau 0 rivacciuaiione; a) attestato di 
condotta irreprensib le rilasciato dai Sin. 
daco ddl Comune, dova dimora |a fa­
miglia (lell'aspiranti, al uno rilasciati 
daii'ug<!nte delle Impiste, (<ai quali' ap. 
parisca la cond z one dis'giata della fa­
miglia stessa. 

L'iat'inza e i dncutnejti, eccetto il 
certifici\to di vaccinazioni', dijbboao es­
sere in carta bollata da cent. 60. 

L'esame di concorso avrà principio 
pressa ciascuna Scuola la mattina del 
giorno 11 ottobre p. v., e proseguirà 
nell'ordine delerminatcì dalla rispettiva 
Direziona. 

U n p o e t a I s t r i a n o e u n a 
g e n t i l d o n n a f r i u l a n a . Il Cor­
riere della Sera n«i suo numero di ieri 
contiene un' beli'articulu di Raffaello 
Barbiere sul poeta istriano Besenghl degli 
Ughi, ch-i discendeva da inadre friulalaa, 
Orestilla del conti Freschi di Oucagoa. 

Da quell'articolo togliamo il seguente 
brano, che certo riuscirà interessante 
per i nostri lettori : 

« Una contessa friulana, appassionata ' 
per le arti e per la poesia, suscitò calda 
passione nel poeta; il quale', non corri' 
sposto, risolse un g orno d'abbandonare 
per sempre la casa di lei e lei stessa. 
La spiritosa abbandonata non si uccisa 
per questo; anzi andò, vestita da ar-
lecchina, a ballare in una fasta a Por-' 
togruaro. Il povero Besenghì sé ne ac­
corò assai, e, mutando il nome di lei 
in Emma, la stigmatizzò iracondo in 
una mirabile canzona; vera perla, nata 
da una malattia : 
Emma? Qoal nomai Kutro mie vane ilasagoe 
Arda 0 si adegua aocor sempre oh'io l'odo: 
Bello era il lampo (lolle sua papille, 
Balla la mito aria dal yoltol balla. 
Come corvo, iiorìsBioia la obiomal 
Speaso por gl'ioSnitl 
Mondi, in au l'ali dal dasio lavata, 
Peregrina aggiravasi analando: 
Era lieta, era mesta, 
lira vaga a faatastioa, era doloo 
Ed amabile a oara, e noa celasto 
Voluttà quella BQO formo illoatrava. 
Ma ingrata .fa, slaala,- empia, a orodolel .̂ ' 
Oblio, aileniio, tenebrai coprite 
Il suo rosaor, aò ohi ella aia mal dite. 

M1 perchè non diramo mai ii. suo . 
nome? E' il nome d'una gentildonna 
virtuosa: ontessa Antonietta Freschi 
nata Gaspari. 

Quando, nel 1833, apparve questa 
canzona, (s.critt^' per la nozze della ma-
tegsfi, .Elisa di .Coilo.red ;̂ col,, marchese .' 
Massimo Maogillì), tutti lessero quel 
nome. La calzone, benché st'ainpata in 
un numero esiguo di esemplari, levò 
scalpore. Piti tardi, tu paragonata per,, 
le sue elevate bellezze a quella del Leo­
pardi per le nozze della sorella Paolina; 
a Giacomo Zanella, che si occupò eoa 
amore del Bssanghi, disse nella sfa Let­
teratura italiana nell'ultimo seoolf; 

(La Città e_M Comune) 
Ricorrendo lunedì la festa na­

zionale del XX SETTÈMBRE, 
in que^ giorno non si pubblica il 
« Friuli ». Perdio poi i signori 
abbonati non abbiano da perdere 
un numero, e per non, lasciarli, 
due giorni consecutivi senza il 
giornale, lo pubblicheremo do­
mani. 

Il X X S e t t e m b r e f e s t a n a ­
z i o n a l e , li Miuiatro dell'intorno ha 
spedito ai prefetti e 1 prefetti hanno 
spedito a tutti S'ndaci la seguente cir­
colare : 

«Aftinché in tutte le provincio ai 
tenga un modo uniforme per solaaiz-
zare la ricorrenza dal XX Settembre, 
che iu qualche luogo viene coosidarato 
coma fasta puramente civile, in altri 
come fasta nazìunalo, stimo necessario 
disporre che questo giorno venga con­
siderato come Festa Nazionale, e siano 
perciò applicate le preecrizoni che sono 
in uso per la festa dello Statuto, meno 
beninteso quelle relative a parate mi­
litari. 

< La S. V. vorrà quindi prendere iu 
tempo opportuno gli accordi necessari 
colle autorità locali perché tutti gli uf­
fici! pubblici siano la quel giorno adorni 
della bandiera nazionale, ed illuminati 
la sera, ove ciò.sia nell'uso e nella con-
suetudiue dal luogo per la festa dello 
Siatuto. Prego di accusarmi ricevuta 
della presente ». 

S o t t o C o m i t a t o p r o v i n c i a l e 
d i U d i n e d e i V e t e r a n i t 8 4 S -
-49» 1 soci sono invitati ad iu'ter'veniro 
nel giorno XX settembre alle ore 9 e 
mezza ant. alla Palestra di ginnastica 
fregiati del distintivi del soldalizio, onde 
recarsi unitamente alle - altre associa­
zioni cittadine culla bandiera sociale a 
deporre corone sui monumenti di Vit­
torio Emaouaia e di Garibildi per fe­
steggiare il giorno memorando della li­
berazione di Roma. 

La Presidenza. 

C o n f e r e n z a p a t r l o t i c a n e l ­
l a C h i e s a E v a n g e l i c a . Lucidi 
20 settembre alle ore ore 4 pom. nella 
Chiesa Evangelica iu Via Meroatoveo 
chiù 49, si terrà una conferenza sulla 
ricorrenza s')lenae di quel giurso. 

Auguriamo al conferenziere un nume­
roso uditorio, come merita la sua pa­
trlotica iniziative. 

B o n e d c e n z a p e l X X S e t ­
t e m b r e » Le p'ù viva grazie si abba 
da questa Congregazona di cariti la 
spettabile Amministrazione-azienda della 
ditta oav. Luigi Trezza, per l'accordati _ _ 
rifusione del dazio sui generi che s'in-.j '«"BoseQ'jhi degli Ughi istriano vivrà iTèria 
tradurranno in città per la distribuzione- anatra letteratura per la canzone nella 
ai poveri nel giorno XX Settembre. (qozza Golloredo Màngilli di Udina ». 

'JCIro a s e g n o » D-imani dalle 7 '. In questo 's'uo articolo - - che può 
alla 9 lezioni regolamentari terzi e dirsi uno studio sul poeta.istriauo, Il quale 
quarta. ^ ignota alla maggior parte degl'italiani 
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anche ooUi — il Birbiera ha motivo di 
rioordiiro l'u linmi» autore della Pari-
Sina, Antonio Somma, il Vaiassi, Il Dal-
rO igaro, che a Trieste «educavano gli 
animi cogli scritti gentili e li prepara­
vano a tempi pniltici migliori». 

L e c n l s e b i a n c h e . Una novità 
ohe gara orodnta difficilmente, Tornano 
le o U c bianche! proprio cosi, care si­
gnore, 

Di giorno, par passtiggio, la nere 
hanno ancora la preCerenisa, ed egual­
mente si portano in tutte le toiletles 
aeaza pretesa, quello cioè da campagn:>, 
da esoureiooi, ecc. 

Quelle a righe, a qnidraii, le rosse, 
la suurre, lo bien, la paglierine, sempre 
di seta e intonata al vestito, ohe ai 
usavano per serata, pranzi ed altre si­
mili aacasiani, sono detronizzate dalle 
bianche. Si è scoperto, o meglio si 6 
riscoperto, perchè altro volta il bianco 
ora l'unico colora adottata per calze, 
ch'esse fanno meglio di ogni altro spic­
care le linee dell'eatremltà che rinve­
stono, le curva tondeggianti e la for-
moaiti loro. 

EiO «wsandalo delle cambial i 
eoia Ornaa faliaa. Non abbiamo 
creduto di occuparci delle voci che cor­
rono in città e ohe furono anche rac­
colte da un confratello, a proposito di 
avveonte faUifioazioni ili firme di cam­
biali scontate presso tutte le nostre Ban-
cha, tranne la Cooperativa. 

L'argomento sembravaci troppo deli­
cato, essendo morto e quindi nel-
l'impojsibità di difendersi colui ch'è col­
pita da ona cosi grave accusa. 

Ma questo non ci dispensa dal chie­
dere ohe luce sia fatta: luce completa 
e sollecita, 

E' superfluo aggiungere che le ri­
cerche per stabilire la verità del fatti, 
hanno da inî tiarsi e compiersi per o-
pera di chi sia affatto disinteressato 
nella triste emergenza. 

L o « t r i l i o n e A n t o n l o l l della 
Patria dei Friuli feoue ieri accompa­
gnato in Questura ed ammonito a fre-' 
nare un po' gl'Impeti della sua ugola, 
che disturbano il pubblico. I giornali 
olia teneva (128) «li venivano tolti a 
fatti recapitare all'Amministrazione. 

A l l ' O M p e d a l e fu ieri medicata 
Gollovig Attilia d'anni 18 da Chiavris, 
per distorsione semplioe, riportata acci­
dentalmente al piade destro, guaribile 
in giorni sei. 

Tribunale penale. 
Udienza 18 settembre. 

Buiatti Lnif;l di Gussigoaccn, facchino, 
e Mulinaris Giuseppe fu Noè, fabbri­
cante di paste alimtfutari a Cussignacco, 
imputati : il primo di lesioni colpose, a 
danno di Variolo Anna moglie a Muli­
narla Qiuseppe ; il secondo di lesioni 
volontarie n danno di Buiatti Luigi; 
furono condannati : il primo a 60 giorni 
di detenzione ed il seoondo a 100 lire 
di multa. 

"ffeatro I V a s i o n a l e . Marionetti-
etióa Compagnia Reccardiui. Questa sera 
si rappreseuterà : Il ridicolo travesti­
mento di Arlecchino, commedia bril­
lanta; eoo il ballo: / briganti cala­
bresi. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
d9Ì pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
domani 19 settembre alle ore 8 pom. sotto 
la/Loggia munioipale; 
1. Marcia < Il rullo » Arnhold 
2< Waltzer « Fra noi » Waldteufel 
3) Ouverture < Se io fossi 

Re » Adam 
4i Duetto «Quarany» Gomes 
6. Preludio, Coro, Preghiera 

e Finale i «Le Villi» Puccini 
8, Polka «Farfallina» Palumbo 

I l S u p | i l e n ) e n t o a l F o g l i o 
I i e i r l a d l c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d ' i ' U d l n e , N.22, del 15 settembre 1897 
contiene : 

il Comona di Forni di Satta ha aperta il can-
(wna per la condotta mediga ohitorgios-aste-
tnca. 

— L'flrdditik iMcinta da Ffsna«BCoa Doaleui«o 
fu Qio, Batta, daoesBO in Cavtsau vmovo osi 
!ÌS agalla 18S7, fu aoMttata col baneflaio d'in-
vantnria dalla vadava Di Michial Marina per 
sa 0 il figlio miaora. 

•7- l?el giorno Si oarr«Q(a aell'affloio maaiaì-
pala di Pasiaao avr& luogo l'incanto per l'appalto 
dalla toroitnra dalla ghiai» dalla opara di ma-
natenaiona dalle atrada e raatauro manafattl pel 
qamqueonio l8rf7-18Jt. 

— Nolla eaaoDsions immabìliars promossa da 
Gonano Oìovanoi fu Pasquale di S. paniela con­
tro Blu Giacomo fa YaiantlDO di ' Oradiscatta 
colla aentBQsa del TrìboDalo di Udino in seguito 
a pubblico incanto fnrona venduti gli immobili 
aiti in mappa di Beano. Il tormiue par offrirà 
l'aomanto non minoro del eeato aaade coirorario 
d'nlflcio dal giorno 26 aettombro corranla, 

— Il Tribimala di Udine ha dichiarata defi­
nitiva la nomina a curatore del fallimento di 
Xioodaro Maddalena in Zanuaai di Oemona l'avv. 
doU. Iioigi Parisiutli. 

— L'crediiii abbandonata da Dal Miiaior Qio. 
Domenioo di Oio. Domoaieo di Clauetto defanato 
in Fìranie il 10 luglio 1))97 renna accettata da 
ComelU Elona di Qiovanni radeva del suddetto 
sai proprio interessa e dai ^ i di lei minorciuii 
alno. • Maria, 

Ii'iattlntia travata per la Ioaletta i l'uso 
dali'S&mfMa preparata eoi sedimenti alcalini 
deiraoana di nooeia Umbra lo cui virti In rap-
fotte aU'Igian* dalla peli* amo da losco lampo 
conosciuto ad appressato. L'Bburuea viene pre­
parata dalla ditta F. Billeri e C, in tre dlveral modi: 

DantUHelo (In nn arllitlco cofanetto di matailo 
sballato uso argenta antico il BMle Louis XV) 
toglie il tartaro dal danti rondandoli puliti e 
brillanti sema intaccare lo smalto; 11 praierra 
dalla caria, rlnfrosca la bocca a purifica ralito 

Polvere per bagni o par toilette aoaromonto 
profumala, produca, disoiolta nell'aeqna, una sin-
golaro morbideiuia della pelle che mantiene fra-
soliiaBima. 

Cipria inodora ed antigottioa fa acompariro la 
breve tempo le maoshie rosgo e le sorepolatnre 
della pelle. ^ (,a) 

G a r a a l B i r i l l i . Domanloa 19 
settembre avrà principio, alla Birraria 
Lorentz, l'ultima gara dnlla stagione, 
con premi iu medaglie, quattro d'oro 
e quattro d'argento. 

A v v i s o s c o l a s t i c o . 
Scuota di ripeliiione. Nel Gollegio 

Paterno si preparano agii osami di ot­
tobre gli alunni di Qlonasio e di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono Impartite da appositi 

Corso speciale di matematica e fran 
cese. 

Si accattano anche esterni. 
Retta mensile Tnodiaissima, 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Isiituto Tecnioo 

17- 9 - 18S7 ore 9 ora IH 1 ars SI 1 - tr 
Ola i Bar. rid. a 10 

Alto ffl. 116.10 
llTallo dal maro 748.2 748.1 747.» 748.3 
Umido relatira 89 (J8 SI 07 
Stato dd eielo q.cop. mieto misto mialo 
Acqua cad. mm. 
Kditeilona — — .-. a.a Acqua cad. mm. 
Kditeilona — SW NE NB 
J (Tolooitii km. 
Term. ««ntlgr. — . 3 1 s J (Tolooitii km. 
Term. ««ntlgr. I«.8 18,3 llj.6 17.4 

bra, proviene dal proposito del Governo 
di non lasciare ni clericali la libertà di 
cospirare contro lo istituzioni nazionali. 

Sono quindi probabili altri provvedi­
menti consimili contro Società cattoliche 
mBnifestamente ostili alle istituzioni, 
assendo a notizia del Qoverno che pa' 
racchie di essa fanno propaganda re­
pubblicana e sociailata, sotto il manto 
dolla religione ». 

N O T I Z I t T DISPACCI 

f) movifflento prefettizio. 
Roma -Ì8 — la seguito alle 

incertezze del Ministero fu so­
speso ogni movimento prefet­
tizio, subordinandolo alla solu-
.zione della crisi extraparlamen­
tare. 

1 

T«»P«»tar.JS;,7 fj;« 
Tomperatim miiUnui lUl'ftparto 1S.8 
Tempo probabiy: 

Venti deboli e froioh! IV (juiadr. Oielo 
nuToloBo vario oon qaftlcha pioggia o tomporale 
ispaoialmsnts al Bod. 

Com9?9, commerciala \ 
Sete. 

Milano, i7 settembre. 

Nulla di nuovo continuando l'attività 
dei gioini scorsi tanto in materin prima 
quanto iu greggio. Buona domanda ao-
ctio in organzino, ma esiste sempre una 
sensibile disparità tra i prezzi delle prima 
e quelli dai secondi. 

Conosaiamo alcuni importanti ordini 
fornitici dall'America anclie a luughia-
sima scadenza olia nou possono easere 
eseguiti in causa de! sostegno del deton-
toro od anche por lo fcarsezzi di'M'iir-
tioolo, 

^nl Alili 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — U d i n e — Via Zanon 6 

con filiale in Mestre 
AMMO V I ' 

I convittori frequentano le R, R. Scuole secondarie classiclie e iaouiche. 
Educazione socnratissima — sorveglianza continua — curo assidua e paterne -— 
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — vitto sano e snfflclente — lr,oale 
ampio e bene arieggiato oon ameno e vasto giardino — posizione vioinissima 
alla R. K. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A M O D I C A 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musioa — canto — scherma eoo. 
Aperto anche durante le vacanze autunnali. — Chiedere Programmi 

O O N C O R S I 
1.° Sono vacanti due piazza semigratuita ed una gratuita per alnnni di 

scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri elementari della provinola. 
2,° Si ricercano prefatti Istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o 

I l'Istituto tecnico, seziona ragioneria; e maestri elementari di grado superiore, 
, Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed indicare ottime 
' referenze. 11 Direttore prof. Girotta. 

In I ta l ia e ftiorl. 
La donna e i nuovi sporls-
Le donna dubboaopartnoipara ai aoDvi 

sports, e come, e quanto ! Ecco la que­
stione ohe tratta nelle Retme pour les 
j'eunes filles, il signor Kioui Febana, 

Il signor Fabens è favorevole a tutti 
gli sports, e vorrebbe che tutti fossero 
praticati dalla donna, compreso il foot­
ball, ohe le giovani inglesi hanno in 
grande onore. 

Nou è dubbio — egli scrive — ohe la 
partaoipszione dello donne, per quanto 
ancora in proporzioni lievi, ai vari! sports 
del giorno, debbi avere riunitati eccel­
lenti par la salata generale dell'umanità. 
Noi abbiamo bisogno, più che mai di 
madri robuste. Noi aljbiamo b'sogno au-
cha di spose che non si spaventino di 
un soggiorno nelle colonie. L'abitudine 
degli sports renderà loro facili molte 
audacie. Le aiuterà, Isggìi, a sopportare 
un soggioroo totalmente sprovvisto di 
distruzioni teatrali. 

Le donna poi hanno una parta mira­
bile da rappresentare nella ricostituzione 
tìsica ai nostri giorni intrapresa. Questa 
missione non può compiersi se le madri 
francesi non cessano di considerare ; 
loro figliuoli nome pulcini delicati che 
debbun sempre coprire della loro ala. 
Tutti i maestri riconoscono e proclamano 
l'utilità di nna educazione virilmente 
condotta, ' 

Ma — continua il signor Febens — 
essi temono gli strilli dei genitori al 
primo cochlo nllividito. Poiché i geni­
tori vorrebbero che ai iormaasero loro 
dei figliuoli vigorosi allevandoli nella 
bambalia. Varrebbe lo stesso ohe chie­
dere a nna cuoca di servire una frittata 
senza rompere le uova. 

Lo madri debbano dunque riflettere 
a questo, a quando esse avranno vagliata 
il prò e il contro, andranno dai mae­
stri di quegli sports e diranno loro : 
« Io vi sciolgo da ogni responsabilità. 
Lasoiato cha mia figlia giuochi al foot­
ball e al arihet, nuotare, ramar sola, a 
saziata, poiché sicuramaote noi viriamo 
in un secolo nel quale bisogna sapersi 
gettar in acquai, giuncar di gomiti. E' 
urgente ohe tutte le donna francasi ac­
cettino la seria missione che l'epoca as­
segna loro», 

Qibur, 

FromdJKti atro i clericali 
c h e m i n a c c i a n o l e l a t l t n z l o n l 

Telegrafano da Roma, 17, alla mini­
steriale Sera di Milano: 

« Lo scioglimento del Gnnsigiio co­
munale di Lucca, che per Care una di­
mostrazione politica ostile all'unità della 
patria, rifiutò di chlamure nna piazza 
di quella città col noma di XX Sattem-

8o!Ì8i t ino del la Bor.sa 
DDINB 18 settembre 1807, 

W«n<>94oi 
Ital, 6 Vi ««ntasti 

„ floe mese . 
Detta 4 VI a' coupoaa « 
ObblijiBneai Aue lÈeiAti. 8 '/, 

t'ori-orie aiarìdiosall ex . . . . 
. B % italiana ax aoap, 

liondliuria Bonra '̂Italia 4 '1, 
' 4 • / , 

S'U Udaao di Napoli 
Farroria Udlne-Fontc'iba . , . 
Fondo Cassa ftlsp. Afiisna^*/, 
Vrattlia Ptoriacia di Udina . . 

A s ian i 
Baoaa d'Italia ex coapona . . . 

• di Udine 
• Fopalara Friaìaiu . , , , 
< CcoperaUva Udinese , . 

Cotonlfialo Udinese ex Caap. . 
M Veneta 

Boaiatii TrtmvU di Udine . , . 
w Far?, Uerldion. « aonp. 

. Madìterr. «x eoap. 
C'omafel « vaiata» 

Pranoia ehiqne 
Qarmania • 
Landra • 
ÀTistrìa Ranaonota . . . -< 
Corone . . . . . . , . : . 
Hapaleoui « 

Vitina) diapaael 
OhiOBura Parigi aa coapona 

aelt.17 seti, 18 1 
93.65 • (3.40 

seti, 18 1 
93.65 • 

93 BS 8880 
108.90 103.40 
99,'/, 99.'/, 

SM.'/i 319.'/, 

acn.~ sor,';. 
4 9 8 - 495.— 
606.— 605.— 
446. - 476 — 
477 . - 481 — 
814.— 614 -
ira •• lOiJ.-- : 

777,— 780.— ; 
1*6.- l a s . - ; 
180.- 1 8 0 . -
84 EO UM 

1360.- UBO.— 
> 9 0 . - S60.— 

» . 6 6 . - , 
714. - 71B,- ì 
f M - 533 — 

106 40 106,'/, ! 
111020 130.10 ; 
ae.6B t6,B6 , 

a l ­ nvio 
no.'/, 110.60 
2105) 31.03 

34,37 1 9405 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

OiBBUItl) Di CilClO, t n i L B N B B» M B i m 

ROMA 
<CapltaIc sociale IL.. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Appapeeehi Aotomatiei Bpevettatì 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Sooietà Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70,— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
di Udina Sig. Cav. G i o v a n n i l l a r c o v l c h — Udine. 

Il cambio dei oerti&oati di pagaoieoto 
di dazii dognnali è fissato per ogiji 
a 1 0 S . 3 Ì . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e sondi argento a frazione Hitto il cam­
bio segnato per 1 cartiflcatl doganali. 

ANTOMIO ANOEIil lerent» reipaniabile 

COW .% C A P O 
il somin. C a r l o Sagr l lonea tusdloo 
dì S. M. ii Re, ed i signori comm. lUnlg l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l » cavalier prof. P . V . IDonat la 
oav. dott. C a c c l a l i i p l , cav. prof, fi. 
Magnani» cav. dott.C *̂ QnlrlcOf in 
congrega, tutti di Ko.i:a, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, h.nnno 
addottalo unanimità per 

TIFO UHICQ ED ASSOLUTO 
L.«ACaUA DI PETANZ 

per la Gotto, iienolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muacolari, dispepsie, dlfQciti digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
aoientitloo internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncessiooorìo per l'Italia A. 7 . Ruddo, 

I Udine. 
; Si venda in tutte IH >]roglieria e far-
, macie. 

CERCANSI 
cominest>ì di banco, abili, pratici nel 
commercio delle manifatture, proferibil­
mente celibi. 

Dirigere offerte T . V . Ufficio di 
Pubbiioilà E Maffèi e C, Verona. 

Inutile prasestariii senza ottime refe­
renze. 

Acqua naturale purgativa 
dsIlA gcTgsnte di 

ttìSiRjÀNIIÉ 
BUDAPEST (TOaSBBIA) 

È un raedicinaie ormai conosciuto 
nuivereslmenta, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, fra le quali 
le seguenti: 

Un rimedio sovrano, ona vera eoaquiata a 
beneficia di molti sofferenti. 

Roma. Ow. dott. U. Qamlìlni. 
E di eertigaimo effetto, 

Udine. Oav. dott. T, Oelottl. 
Una volta preaerìtla non ri ai pQò piti riaoa-

eiare qaaiora occorra an purgante pronto, alearo, 
e aaevro da iaconvenieati. 

Verona. Prof, E. ìlassalongo. 
Viene presa Toloatierì dai malati, prodnee 

l'effetto deaiderato senza distnrbi. 
Roma. Plot. ogmm. 3 . BaooelU, 

Asioae e(floaeÌBBÌmat pargante facile e blando, 
gusto gcadevoia, 

Roma, Prof. ooaa. 0, Sìiiiion» 
medico di S. M, il Ri a'Italia. 

Può rlTaleggiare con qoaiaiaai altro purgante, 
Livorno. OaT. dott. 0, Moretti. 

La pro/eriaoo a tutta le altro oongeaeri. 
Pisa. Prof. P. toooo. 

Efficace purgante boae tollerato daglMofermi 
Napoli. Prof, B. de Benzi. 

affetto pronto, aieuro, la raocomaudo di pre-
ferenaa alle altre congeneri. 

Venezia. Sott. 0 Oalza. 
L'OBIOIHALB acqua 

purgativa della mìa sor­
gente porta il facsimile 
Copia di approvaiioni mediche a richiesta gratii. 
Depositari generali per Udine e Provincia 

Udine - Pico s Zaragua - Udine. 

,f!SiiS^ìTiÈk^ 

mt':r 

"Ps»;/:•#•».> 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOUOLB DI TIGNHA 

ViilteecoiiiltlialleoiggalleR 
U d i n e - Via dal Munte, IZ . l U d l n e 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovausi in ven­

dita fusti di vino usati, di qualsiasi 
capàciià ed a prezzi convenientissimi. 

D'affittarsi in fpplis. 
G'isino di villeggiatura deoentemennta 

ammobigliato. 
Per trattativa rivolgersi al sottoscritto. 

Daniele Michellom 
Viale Veneiia Uà, Foscolle), 
casa Oiaaomeili n. 11 (39). 

DI 
La Tipografia Marco Bardusoo ha gra 

pubblicata la scaouda odildone della 
POESIE! DI PHiTBO ZOBUTXI (edite ad 
inedite) pubblicato sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-'IOe, 056, oon sei incisioni a 
ritratto, L. 6; franche a domiciiio L, 8,60. 
Dispense aeparata di pagina 16 oant. ]0 
cadauna. 



I L F B , I U L I t 

Le inserrionì per lì, Friuli sì rieeirono eaelnammente presso l^|ftppiMa*Aào«»4 in Udine.) 

Francesco lÉiinnéla e C. Roma 
WBaiiiisÉ il BorìetfW 

Premiato all'iiosiàne 
SI ima W 

MEDA8LIA;D'flR0 
ii priio pio. 

Trovasi in vendita presso le principati Liquorerie, Orogiierie a Caffé dei Regno. 

tifttore Gajola 
Volete una prova inoontostabi le della v i r tù e della super ior i tà 

della ve ra aoqUR 

GHIHINÀ-11160 N I 
PROFUMISTA B: IPIOpaRAi 

ohìedete al vostro par rodohiere ohe ne ual pei vostri oapalli e per 
la barba, e , d o p o poche volta sa re te convint i e contant i . 

B a s t a | i i ' ovur , la p e r a d o t t a r l a 
Guardarsi dàlie eoutraffaiEioni. 

S|,Mijd%4iMit^.profuiuat« che inodora in llaconi da L. 1 . 5 0 e S 
ed" la bottiglie g rand i por l 'uso dello faniip(tip da L. 5 e L . S . S O . 
Trovasi da tutti i Farmaaisti,^ Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Bncioo Mason ehinsiigllere, dai Fratelli PettozM parrosehieri, 
da Francemo Miniami droghUr», da Aiigelo Fabris brmaciala —' A Maniago da 
Silvio Borang» fetmaeiit» — A Popdeoone da flioseppe ìamai negofianta — A 
SpUimbergo da Gugeaio Orlandi e dai,Fratelli Larise -• A Tolraeuo da Ohiuiai 
fornaoista — A Pontahba da Aristodemo Cottoli negoziante. 
Deposi to genera le da A . M l g o ù e e C , V ia Torino, 12, M i l a n o , 

Alla •pediziaoì per pacoo pollale aggiungere oeniesimi BO. 

GtTARl KÀilSÀiliHTg e » < * ^ i n p i i n r « n ^ n i e i i * e dovrebbe essere lo scopo di ogni aiLr 
malato ; ma invece folt issimi sono coloro che affetti da malattie 

SfgreJa (BI,enMrr3gÌ6 in genere) non g u a r d a n i e h e à far «comparire al più presto l'apparonz. 
l£mal | ej iaji tormenta, anriohè distrnggereiper sempre e radicalmente la o a u s n ohe l'ha 

dannosissimi a « a l a t e ftraprtm ed «^'quella della p r o l e n a « e l ( a r H . Ciò sac> 
• • " • • • • dèlia 

prodotlo, 'e per ciò are adoperafiB^aftiV . - - . -,-- - ^ — -
«ode tutti i gioroi a quelli che igoorapo resistenza delle D l U o l e d o l Professore LÙràl 'PÒRTÀ. deUiUnivèrsltr 'di 'Pad-iva, 
l o j e M i o u e l l o v r « < « « < ! # M a t l l l ^ - « . ' ^ ' • ^ i ^ i " < 1 ' ' »? 1. 

Queste p i l l o l e , che contano. otaK,.t(ftntedua. annui di successo incontestato, ter le suo continuo' 'e perfette gùàfigioni degli 
liunion ei.wroirimedio che unicamente all 'acqui 
- M, 6 restringimenti d'orinai. S P K C l l ' i e A . H B 

, onsnlti anche per corrispondenza. 

^ ' w ' f T N T ' r i ' W T T . A °' '° ''^•^"'S'^E'l'macia, Ottavio Gallaaui di Milano.i ( & L\ 'oratorio in Piazza SS. Pietra e 
l i . ù X J J I X £ I C ! X J U ^ ' '̂f^- '*'• 2, possieda .la, redi «) |e e , n i f^sf •<>-aia|pIe<ti()l)i de l io .vere pillole del Pro-

ne di- Polvelrei per acqua sedativa/ coffisJrasioi Bacone 

% Ponioii^farmi 

I —- con Laboratorio chimica 
ssore J b u l s i »»*»»«» . e nn 

F(irmaoia A i ? « ^ n f o T^mv» successo^ al C tà l l e i f i 
" i .ne l R ^ n o ed al l 'es tero: Una.scatplCpilloleidel Prqi 

acqua sedativa/colFisJrusionej'sul Siòdó'dì usarne.•'•"• ' ' ,.' 
'OS!,i/fl.-,*''M«>,*/,F^briS|,AM Ccaellì F. , Fi)ipppzzi-Gi;<,lapii, e L , ,B ié io l i faunaoia alla Sirena; « o r l a l a , C.Zanetti 
:8ti; * * l e i ( l * , Pafmacla-C. _Zan6^lti; G. Sgrravallo;jK»_ira, Farmjicia _f._ Androvio ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 

. Santoni I S p a l a t r o , Al j inovio ; .» '«n«j<la , .Bbtiier,-
ila, N. 3 , e sua Snocaraala Galloria Vittorio Eraannole. 

f i n tntte lo principali Farmacie dèi'"RSgn'ór""" """"" ' 

U u i k i e , ' G. Pifodràm, J a c i e l 
N. 73 Ca.sa A. Manzoni e M 

l i m » a * , ' . f ' i b i l i m o a t » i Ò . Erba, Vi i Mar-
Vta Sala.'N, £6; n o m a Via Pietra, N. 69 

rr - • * # • -

DE 

PREMIATO C O N PIÙ MEDAGLIE 

AHTIGÀ E! M R m i ^ SPEGIÀUT, 

C A PJD LEO D O M E N I C O 
VIA GUAZZANO " U D I N E VIA. GRAZZANO 

Bibita salntare in qnalaiipe oradèLgioBp.rPreferiM Îe"al"Sek..';od,aI Fernet prima dei. pasti e all'afa 
del Vermouth-Vendesi nei priici^ii :GÌflé"e dai Droghieri e Liquoristi-d'Italia 

11 so t toscr i t to , dopo l u n g h i , e r ipe tu t i espsh.tiiieotio'è , 
lieto d i c h i a r a r e ohe L'AMARO D'UDItfÉ p r e p a r a t o da l 
ch imico ' f a rmac i s t a Domenico De Candido è il v e r o i r i g e - ' 
o e r a tu r e dello a tomaco, polche E^mneola rapp^JiitoTe {acilita 
la d iges t fa t ìBj j ! ' ! . ; ' ' 3 ' . . ' , ' 1 ' ; i . • ' 

•Tare l i p ò r e non 'a lcpol ioo è dì giusto piaoe.v,ole,. tonico 
fortificante ag isce po ten temen te sui ne rv i qlellai,vita^orga.>! 
ntoa e ani cervel lo r icost i tuendo t u t t ^ la massa sa,ng|iigna,., 

Il sqttOMijitto^qnindj, espr ime l ' augur io ohi'^V'^-MAMàr 
fl'WMiV^w'Beinpr.e'pi-ù^ apprezzato dal pubb l i& 'ed ' ahoh 'ò ' 
p r e 8 ^ f t o ' j d i ( f ; j ^ f | | 9 ' | y f j g e 11 migl ior ton ico 'd iges t ivo ' c f i ^ 
si cónìMoa. • ; -• •"•••' •• -'• 

Palermo, 3 bbbraio 1896. ;' 

tmiv«rl>tijpoi;raael e pùfifollcazSflspi Cil^Uii^ O 
genere si efiegiilscmio neU»^tiju»gr.f|fl;i| <i<»i @ 
Ciloruale a pre^Kldi tutt«.^«onivenlenKa. 

Sig.-De Candido Domenico, farmaóislai Udine, 
Mi è sommamen te g r a to l 'a t toatar la ohe avendo usa to 

" il suo AMARO D'UDINB l ' h o t rovato d 'una efficacia 
• so i 'p rendente 'poa solo in tu t t e quelle mala t t i e di s tomaco 

" a c c o m p a g n a t e da anoressia , ma ancora nelle ìnappe teuse 
' deriVauH da po,atumi, da mala t t i e esaur ien t i , pu rché non 
' ' e s i s t a l o :,^a.iBar.t?,>,dello s tomaco medesimo cause malvage 
,j e|l|.ir'rìaoliil)ilì. 

, '.L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
I ,^b.b)^, pgno^qiB^, e non finirò di prescr ivere ai miei c l ient i . 
.̂ . •; (Ìr44iap^> s ignor De Candido, i sensi della mia per fe t ta 

'8tl |ua^ed .gsi^r^v^nza. • " 
i'olignano a Mare, IB febbraio 1896. 

Nicola dott. Pellegrini 
' - ' ' Direttore dell'Ospedale Civile di Folignano a Mare (Bar i 

ISTANTANEA' 
Senza bisogno d'operi! e,con tutta 

facilita si ,può Jucidaj.f \\ proppo mcj-

'higlio.y—" ,Vp,nd,e(g,.jjr'es^o ,.1'AtBmi-

nistrazionèjdel jiFriijH.» ,81 prezw 

di Cent, s » la BottiRlia 

dei 

,-.,.^-iftV^^S¥m-!: 

É|tì«ll|ttture del i?|j)i!ido; 
r l e o M o M u l i t t e i l l a o l l i ' e ( r 4 ' » t u 
» n « l < i » m e l e p i t i e r U o n c I e 
a n s o l u t v n i e a t o l n o e i | u e « a n o 
l e N C K i i e n t l i 

B îgeneratòre univéisale 
Ristoratore iki Capelli PrateUi Rit'i 

PirenM 
di ANTONIO LONGEGA ~ Vonezii' 

Questo preparato senza essere dna 
tinturui ridona ai «apelli bianchi- il 
loro primitivo color nero, Castagno è 
biondo: impedisce la caduta,t inforia 

il bulbo, e dà loro la morbidezza .e la .freschozaa della 
giovcntii Viene preferito da lutti perchè di semplicissima 
applicazione, — Alla iottiglia l i . » . 

ACftCA CELESTE AfKIfCAlVA, 
La piò rinomata tintura imnia^ea- in um sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopol 'ope-
razions. Ognuno può tingors! da so ìmpÌ8gapflp.vij,iRe,u.o.di,^5>9p|ia,J5l9jftSi .L^ap^lb, 
caziono è duratura quindici giorni. ' , , - i , » j j i . ,M M'i 

Dna bottiglia-in deg&iik asluncio ha la durata di 6 meji'6 j fveéMf 'o '« . * . ' 

Tl^l-ffUlI* li-ttTdtAKAWIC-t IST-AXTAWE*' 
lOichè la più 

:,f--*P;,v*»\.. 

adatti 
Questa premiata Tintura, dì 'speciale convenienza per lo signore, noie 
,ii, ha la virtil Hi tingere senza miicchiafo la pelle come la' maggior 

•limili lintur,e, in,8,hotti«ii«. e di 
p(rf»ziòlie, conwvandofi'tì- liì loro 

Alla j coWo " " 

e d i . più lascia 
lucidezza natura'lo. 

. „ ^^ parta- di 
oapèlìi pieghevoli come prima doll'o-

!.. «. 
'' C5E?!»f>!^¥!:All,8!;|llOt.1iO 

•f • ! « l u C a * i » i ; t l « a , ~ , ' p n i c a tintura solida a (orma, di, cosmetico,, 
proferì, quante si trovano in.cóintórpio — ,11 Cerone amfUMm è comp(}?lo,4^ 

•aì4>ll^;dijbft-it.;ch()'d^;/orza»l.bùll)> (ilei capoìii ,e no ev i t a . l a caduta, TingB,,in 

' • ^ ' ^ ^ ' ' % l r t e < m g f t i u c o . - o ..- tiende a t.. a . ^ O . . ,. . 

' Deposito in Udine prosstf'l'Ufflijio (innanzi del giornale « l i . r K I t H . ! ' » , Via 

t'eterni ' -Strili* 
M DDin 
U. 1.52 

0.. m 1 

0, is!») 
O. 17.80 
a 20. i s 

S.BS 
: 8 . M , 

M T imuu 
D. t.45 

È. DBUW 
7.40 

ì>. 14.10 18.55 

0. 22.80 

31,40 
28.40 
3.04 

(•) Questo tnno si («ma a PoriJenona. 
{").Pait9ift fardeminB. 

a. . 546,-., ,9,: 
7JSe 

«."10.85 
D. 17.08 
0 . 17,8» 

18.44 • 
19J09 
«0.E0 

Djk rbwnitui 
.0. i8.Ms,vi 
fi. ,,949 „ 
0. 14.39 
0 . t8.S6 ' 
D. 18J7 

DÀCÀS/USA 'A roRTOfii. 
0 , 5.45 6.82 
0, 9,05 . 9.42. . 
0 . 1B.B0 19188 

DÀ-i>o»Toa«. l'i 
0. 8.01 
0 . 18.08 
0 . £1.27 

A usimi' 

11,06 

l'/.oa 
l£r;40 
80,08 

8.40 -
18,50 

.8 

jik VDua 
M. 3.16 
0. 8.01 
M. IB.4S 
0. 17 25 

jL nnuna 
7JQ 

10.8T, 
19.45 
20,80 

M nneik' 
o„ »aa 
0. »:-
0., 16.40 
M: 20M6 

A'r«m 
11.10 
12.651., 
19.85 
1.81 •; 

>À nsna 
0. 7.46 
M, 13,06 
0. 17,23 

»̂ MÌs'/oai'-
9,8J.. 

t5,«9 -
1S.£S 

•^•ia«' 
•U. 17.-1- 19.8»-̂  

Golnpldinia — .De. .Portegni»» .p«t i Venniai 
alte On,9.42 p^ 19,48. ria,V«iMbf,«|t!naU< 
ot« 13165. 

i. vSaT t. o r n u u 
6.43 

M mtm 
H. 6.12 
M. 9.05' 
M. 11.20 
O. 15.44 16.Ì 
U. ^ , 1 0 , , «0.88 

11,48 
•6.M 

SA CmsàSM 
0,, .7.W, ; , ; 7J8 

0 . " I « 4 F I7.W 
O..t0M.: »ìm 

Parimari Arrivt, 
u'a.'DMomi'li-iniM 

T O R D - TH,I»»E: 
Premiato all'Esposizione di Parigi I81PIP,, 

CON MBDAjGUA D',ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , H o r e l , V a l p e i seàza .alcub^ pericolo'' 

per gli animali domestici ; da non confonderai coUs)' pasta Badese che è pe> 
ricoloaa pei suddetti animali. 

»l€llBAflAZIOr«)P" 
Bologna, 30 gennaio 1806,» " 

Dichiariamo con piacere ohe il signor,iH'(s.iD«|«l»l>o»iiihasfaitBl*i!fll««' 
stri Stabilimenti di macìn one grani, p % t W M W ? i * . ^ t ^ l ' l f c * > ' ^ * * ÌB'JC^W» 
sta Citta, duo esperimoiit el suo.preparato. .( iet to. ' ì 'P«Pf 'BBI«'-JBf! .e.l'ei-Si'J 
sito ne è stato completo, on nostr^i piena soddisfazione, , ' 

In fede , .„ , ,. ; • , , , , - , ,. .,, , 

•,;;' ,F%Ti?i;w:,Po^fiioU»i .. 
Pa,cpMV> g ™ * L, l . , 0 0 - , Pip,fp(i) .f,; 0.mf, . . _ , , ' . , , . 

Trovasi vendibile in UDINE, presso r!ÌflJsi,o,,?np,up)i),'#el,i giftrnjjl? jKiRIt 
F R l D I i l », Via della Prefettura N. 6 . ., < i ' 

IRi 1(1QCÌ W « ' ^ 
Uno dei più rioer'q^l 

-ii.Fiori i l Giglio q.'̂ ^ 
'{Jt̂ fWoJ dello piUnPfl! 

di Fiori j(li'Giglia q,"^ffl'omm8„|flei 
' "•""" mm,." 

m 
carpò quejlamojbidezza,.6.e .(jnel oMUnlatoucli&i-paKeliiioipiuii 
siano che dei più beilgiaiiiùiidellaigJoxeAiùéi>fi<'ispiii'fire|l 
macchie ross^. Qualnnque.u:sign^a, 

• " l a purazza^del' sao'-cMòrit_, — si-ì^^ui'"'-^'ÌSÌT^ i 
'a.cqua di Giglio q, (jle(8omÌ!ip il',H^l.ljr-j%|),,flV[ 
ai generalér ,'*; : J , ;__ ; . , , " ; . , , ' , , , \ ,, , 

,ibile,p5f58Mj.liCfliqi«,j/VnBM*bttollGieiiB(riB<li»^ 

iSs8i(,i d i |,allB-!otrota!i(deUitii.i 

'Qualnnque.u:sign^a,(«i"ìa[i5al?« n t ì à ' W ^ ? ! •;'•] 
gelosa dell» purazza'del' sao'-cSlòi'itk'' nòn! 'WW'Mfè,,a '! '] 

venta' ormai 
Prezzo; alla 

•' Trovaci vendibile 
IL FRIULI, Udiiio; mi-

yfe-t-«ai«aiéte»w*i^iCa"iii'»5!ii*'.-rowi5SI»!WB^:afe8»«r 

k *r«ff»t^fcin.;i 6.-46: 

Cdine, 188'? — ^'P- MMOO Bwrdjmio^ 


